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Sommario: 

LE PRIGIONI DEL SAHEL  

cudito. Ma è il rapimento del 

futuro alle nuove generazioni a 

costituire il peggiore reato di cui 

dovranno rendere conto gli am-

ministratori della politica. Un 

crimine reso finora impunito. 

Invece è la violenza armata 

quanto, non da oggi, diventa la 

più visibile, assumendo abusi-

vamente il monopolio della vio-

lenza. Quest’ultima costituisce 

una prigione reale per migliaia 

di persone. Prima di tutto per 

quanti continuano a perpetrare 

atti di morte e di terrore. Prigio-

nieri incatenati ad una logica 

basata sul tradimento del fattore 

umano che accomuna gli abi-

tanti di questo strano pianeta 

chiamato terra, casa comune 

per tante generazioni. E poi la 

prigione delle vittime, costrette 

a fuggire per salvarsi o occupati 

a seppellire i morti. Centinaia di 

migliaia, milioni di esserei uma-

ni costretti ad abbandonare le 

case, i campi e la speranza di 

una vita differente. Una prigione 

mentale e ideologica che vede 

nelle armi sempre più sofisticate 

e  soldati sempre meglio equi-

paggiati e preparati la chiave 

della vittoria finale. La prigione 

del pan-militarismo del Sahel è 

una trappola a forma di carcere 

nella quale siamo da tempo 

caduti. 

(Continua a pagina 2) 

P 
er visitare i detenuti di 

Marassi a Genova i can-

celli telecomandati da 

varcare erano sette. A Kollo, 

prigione a una trentina di kilo-

metri da Niamey, le porte da 

passare sono appena tre. Una 

recinzione metallica, abbellita 

da un’artistica porta di ferro 

appena pitturata, annuncia il 

primo controllo dell’identità del 

visitatore.  Segue poi un cortile 

di sabbia che conduce all’in-

gresso della prigione. Il secon-

do controllo è più accurato da 

quando, tra i detenuti, ci sono 

centinaia di sospetti militanti o 

simpatizzanti di Boko Haram da 

anni in attesa di giudizio. E più 

ancora da quando la prigione di 

massima sicurezza di Koutou-

kalé è stata attaccata da pre-

sunti salafisti che volevano libe-

rare alcuni compagni ivi detenu-

ti. Si raggiungono e  passano, 

infine, le due ultime porte che 

permettono l’accesso al piccolo 

cortile interno di forma rettango-

lare. In alto, per la ronda delle 

guardie, appare un muretto e 

uno scampolo di filo spinato 

arrotolato, sul quale si posa il 

cielo.  

Ma qui e nello spazio del Sahel 

le peggiori prigioni sono altre. 

Per esempio quella della violen-

za disarmata di cui l’ingiustizia 

costituisce la fonte di approvvi-

gionamento principale. Proprio 

l’ingiustizia, trasformata in feno-

meno naturale o culturale, è alla 

radice dell’esclusione sociale 

della maggior parte dei cittadini 

del Paese. Chi non ha (denaro, 

beni e dunque potere) non è 

nessuno e la sparizione forzata 

di persone nel Sahel rende visi-

bile quanto la società stava già 

producendo. La presa in ostag-

gio dell’educazione statale co-

me luogo di trasmissione creati-

va e critica del sapere in funzio-

ne del bene comune data ormai 

da alcuni lustri. Il sistema sani-

tario esprime la stessa radicale 

selettività: solo chi ha soldi in 

quantità sufficiente può sperare 

di essere accolto, visitato e ac-
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La prigione della paura è 

quella che, tra tutte, ap-

pare come la più subdola 

e pericolosa. Si è andata 

formando col tempo e le 

traversie post e neo co-

loniali. Una sorta di con-

tagio che ha infettato gli 

intellettuali, i militanti più 

agguerriti, i partiti di op-

posizione, i sindacati e 

(Continua da pagina 1) buona parte della società 

civile. Si è andata affer-

mando l’autocensura del 

pensiero, della parola e 

infine dell’azione. Pochi i 

mezzi di comunicazione 

che sono passati indenni 

da questa triste malattia 

che ha espunto la verità 

dal proprio bagaglio di 

viaggio. Le complicità 

autoctone si sono viste 

confermate da strategie 

esteriori che sotto la 

minaccia economica e 

finanziaria hanno debel-

lato ogni velleità di auto-

nomia politica. Financo 

la religione, manipolata 

ad uso e abuso del pote-

re, si è lasciata imbava-

gliare. Per codardia e 

interesse, ha venduto 

l’assoluto del messagio 

della misericordia divina 

che umanizza, per la 

stabile tranquillità di chi è 

al potere.  

Nel carcere di Kollo un 

detenuto oggi era con-

tento perchè, dopo 15 

anni, ha per la prima 

volta ricevuto la visita di 

un cugino. 

                                                                             

Mauro Armanino,      

Niamey, maggio 2019                

 

“I CONCERTI PER LA 

CITTA’” 

Venerdì 31 Maggio ore 
17 -  

Cortile Maggiore di Pa-
lazzo Ducale 

Concerto per l’Anniver-
sario della Repubblica 

Programma 

 Inno d’Italia   M. 

Novaro 

 Ernani marcia dall’ope-

ra G. Verdi 

 Cavalleria Leggera 

Ouverture F. Von Sup-
pè 

 Toccata Marziale      

R. Vaughan Williams 

 Casta Diva da Norma 

V. Bellini 

 E lucean le stelle da 

Tosca G. Puccini 

Orchestra di Fiati della 
Filarmonica Sestrese 

Solisti:    

 Elisabetta Isola, sopra-

no 

 Gianni Mongiardino, 

tenore 

Direttore:  

Matteo Bariani 

 Giovanna d’Arco Sin-

fonia G. Verdi 

 Glitter and be Gay da 

Candide L. Bernstein 

 Far and Away dal film 

Cuori Ribelli J. Wil-
liams 

 Aida inno marcia e 

danze  G. Verdi 

 Nessun dorma da Tu-

randot  G. 
Puccini 
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I 
 partecipanti sono 
invitati a proporre un 
libro, di qualsiasi 

genere letterario e di 
qualsiasi periodo di pub-
blicazione, che secondo 
loro può “cambiare le 
cose” in Europa, nel 
Mondo o più semplice-
mente dentro di noi.  

La scelta del libro va 
motivata partendo da 
una scelta condivisa dal 
gruppo di lavoro.  

DESTINATARI  

Il concorso è aperto a 
tutti i ragazzi della Scuo-
la Media organizzati in 
gruppi di lavoro:  

Consigli Comunali dei 
Ragazzi  

Gruppi scolastici  

Altri gruppi e/o Associa-
zioni  

OBIETTIVI DEL CON-
CORSO  

1. Invitare i ragazzi ad 
approfondire la cono-
scenza di quelli che sono 
i principi condivisi sui 
temi della pace e della 
coesione sociale  

2. Sollecitare i ragazzi a 
riflettere sui libri letti  

3. Apprendere le fasi di 
sviluppo di un progetto di 
gruppo  

4. Condividere e socializ-
zare i contenuti di un 

libro  

 

MODALITA’ DI PARTE-
CIPAZIONE  

I partecipanti al concorso 
sono invitati a presentare 
una elaborazione dei dati 
raccolti attraverso un 
video.  

I contenuti delle opere 
dovranno essere origina-
li, eventualmente frutto di 
dialogo e riflessioni co-
muni; non saranno prese 
in considerazione ai fini 
della valutazione le parti 
totalmente o largamente 
copiate da altri prodotti.  

 

R E G O L A M E N T O  

La partecipazione al 
concorso è libera, volon-
taria e gratuita  

I prodotti audiovisuali 
dovranno avere una du-
rata complessiva tra 120 
e 180 secondi ed essere 
realizzati in formato 
MP3, Mp4 o altri formati 
compatibili con Win-
dows. Possono essere 
utilizzate tutte le lingue 
ufficiali dell’Unione euro-
pea ed essere sottotito-
lati.  

I partecipanti al concorso 
dovranno far pervenire i 
loro prodotti via e-mail 

entro il 31 maggio 
2019  

Indirizzo cui inviare gli 
elaborati: aic-
cre@regione.liguria.it  

I prodotti pervenuti oltre 
la data prevista non po-
tranno più essere presi 
in considerazione.  

Le opere verranno sele-
zionate dai soci indivi-
duali di AICCRE sulla 
base della originalità, 
pertinenza, coerenza, 
capacità di rielaborazio-
ne, riconoscibilità del 
tema, capacità attrattiva. 
Le valutazioni saranno 
definitive ed inappellabili.  

Insieme al prodotto do-
vranno essere inviati i 
dati essenziali relativi ai 
partecipanti (nome e 
cognome dei partecipanti 
e Comune) ed i riferi-
menti necessari per sta-
bilire un contatto (ufficio 
o persona di riferimento, 
indirizzo, telefono, e-
mail). Il materiale inviato 
per la partecipazione al 
concorso non verrà resti-
tuito ed i diritti di pubbli-
cazione sono trasferiti ai 
promotori. Con la pre-
sentazione i partecipanti 
acconsentono anche alla 
pubblicazione del file 
video o audio e al loro 
utilizzo per esclusivi fini 
di promozione sociale, 
presso TV e radio nazio-
nali, locali e/o sulla rete 
internet.  

L’opera considerata più 

CONCORSO  

“In cammino per la pace con un 

libro”  

meritevole e realizzabile 
riceverà come premio 
una “panchina della pa-
ce” da destinare ad un 
luogo del Comune di 
appartenenza dei ragaz-
zi deciso in collaborazio-
ne con il Consiglio comu-
nale.  

Ad ogni gruppo di parte-
cipanti verrà donata una 
“Pigotta” Unicef e una 
bandiera dell’Unione 
Europea.  

All’andamento ed esito 
del concorso verrà data 
visibilità sui siti e/o pagi-
ne Facebook di Aiccre 
Liguria e di Unicef.  

La cerimonia di premia-
zione avrà luogo, in data 
e luogo da definirsi che 
verrà comunicata in tem-
po utile.  

I vincitori riceveranno 
comunicazione sull’esito 
del concorso.  

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi a:  

AICCRE FEDERAZIONE 
LIGURE ASSOCIAZIO-
NE ITALIANA PER IL 
CONSIGLIO DEI COMU-
NI E DELLE REGIONI 
D’EUROPA  

Via Fieschi, 15 – 16121 
Genova – Tel. 010 
54.84.078 - e-mail: aic-
cre@regione.liguria.it - 

www.aiccreliguria.it  

Comitato 

Regionale UNICEF 

Liguria  

Comitato 

provinciale di 

Genova 

Piazza De Ferrari, 

7 r 

Sottopasso Metrò 

16121 Genova 

Tel/Fax 010/532550 

www.unicef.it/

genova 

email: 

mailto:comitato.ge

nova@unicef.it 
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L e associazioni 

Anpas del Pie-

monte hanno garantito, 

dal 23 al 26 maggio, 

l’assistenza sanitaria al 

Giro d’Italia con ambu-

lanze e squadre di volon-

tari soccorritori a piedi, 

per la tappa 12ª da Cu-

neo a Pinerolo, tappa 

13ª da Pinerolo a Cere-

sole Reale (Lago Serrù), 

e tappa 15ª da Ivrea a 

Como. 

Anpas Piemonte, in col-

laborazione con il Servi-

zio di emergenza sanita-

ria 118 e con i Comuni 

coinvolti, ha impegnato 

nelle tre giornate del 

Giro 36 ambulanze, fra 

mezzi di soccorso di 

base e mezzi avanzati 

con personale medico e 

infermieristico a bordo, e 

circa 300 volontari soc-

corritori. 

Andrea Bonizzoli, presi-

dente Anpas Piemonte: 

«Grande impegno delle 

associazioni Anpas nelle 

tappe piemontesi del 

Giro d’Italia. Ringrazia-

mo tutti i volontari che, 

come sempre, hanno 

dimostrato massima 

preparazione e profes-

sionalità nella gestione 

dei grandi eventi. Grazie 

anche alle associazioni 

che hanno dato la loro 

disponibilità e che, conti-

nuando a mantenere 

tutto l’ordinario dei loro 

servizi sui diversi territo-

ri, hanno risposto alle 

richieste di potenziamen-

to arrivate dal Servizio di 

emergenza sanitaria 118 

e dai sindaci dei Comuni, 

sede di partenza e di 

arrivo o anche solo di 

passaggio del Giro». 

Le Pubbliche Assistenze 

Anpas del Piemonte 

coinvolte nel 102° Giro 

d’Italia sono state: Croce 

Verde Saluzzo, Croce 

Verde Bagnolo Piemon-

te, Croce Verde Pinero-

lo, Croce Verde Porte, 

Croce Verde Cumiana, 

Croce Verde Cavour, 

Croce Verde Bricherasio, 

Croce Verde Perosa 

Argentina, Croce Bianca 

Volpianese, Croce Verde 

Bessolese, Croce Verde 

del Canavese, Croce 

Bianca del Canavese, 

Ivrea Soccorso (sponsor 

tecnico del Comitato 

Ivrea in Rosa), Vasc 

Caravino, Vssc Caluso, 

Volontari del Soccorso di 

Ceresole e Noasca, Vo-

lontari Ambulanza Vero-

lengo, Vapc Cigliano con 

i volontari di Villareggia. 

L’Anpas (Associazione 

ANPAS PIEMONTE AL GIRO D’ITALIA 

Nazionale Pubbliche 

Assistenze) Comitato 

Regionale Piemonte 

rappresenta oggi 81 as-

sociazioni di volontariato 

con 10 sezioni distacca-

te, 9.785 volontari (di cui 

3.611donne), 6.403 soci, 

447 dipendenti, di cui 55 

amministrativi che, con 

415 autoambulanze, 206 

automezzi per il traspor-

to di persone disabili, 

224 automezzi per il 

trasporto persone e di 

protezione civile e 4 im-

barcazioni, svolgono 

annualmente 479.221 

servizi con una percor-

renza complessiva di 

quasi 16 milioni di chilo-

metri. 

Le fotografie in buona 

risoluzione dell’assi-

stenza sanitaria Anpas 

alle tappe piemontesi 

del Giro d’Italia sono 

disponibili al seguente 

link: 

https://www.flickr.com/

photos/anpas-

piemonte/

album-

s/72157708781433392 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-

6237861 – Tel. 

011-4038090 – 

Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@an

pas.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piem

onte.it 

https://www.flickr.com/photos/anpas-piemonte/albums/72157708781433392
https://www.flickr.com/photos/anpas-piemonte/albums/72157708781433392
https://www.flickr.com/photos/anpas-piemonte/albums/72157708781433392
https://www.flickr.com/photos/anpas-piemonte/albums/72157708781433392
https://www.flickr.com/photos/anpas-piemonte/albums/72157708781433392
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
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